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Annamaria Iodice

Quaranta secondi di terrore. Il 
cielo azzurro di un festoso mar-
tedì  di  carnevale  che  diventa  
d’un tratto grigio. Un boato im-
provviso  squarcia  l’aria  come  
fosse un terremoto ma è un tuo-
no. Passa qualche minuto e un 
mulinello compare tra le nuvole 
sopra  via  dei  Cappuccini  ad  
Aversa. È questione di istanti e 
la furia di una tromba d’aria tra-
volge la zona a sud della città  
normanna:  da  via  Belvedere  
all’Ippodromo. 

Vento  e  pioggia  diventano  
una furia distruttiva che concen-
tra il proprio occhio su via dei 
Cappuccini, a ridosso dell’Ippo-
dromo, dove in pochi metri ci so-
no l’istituto scolastico «La Sala», 
il centro sportivo «Lo Zodiaco» e 
la piscina «H2o». In aria vola di 
tutto, i rumori sono assordanti. 
Una guardiola in ferro e  vetro 
posta all’ingresso dell’area par-
cheggio de «Lo Zodiaco» esplo-
de. Inizia un fuggi-fuggi genera-
le. Gli atleti impegnati nelle atti-
vità  sportive  si  riparano come 
possono.  Le  mamme in  attesa  
della fine delle attività scolasti-
che de «La Sala» cercano rifugio 
all’interno dell’edificio,  mentre 
qualcuna  è  costretta  a  tenersi  
salda a un corrimano delle scale 
esterne per evitare di essere tra-
scinata via. Sono secondi conci-
tati. Gli alunni vengono imme-
diatamente messi al sicuro dal 
personale scolastico. Più avanti, 
anche presso la piscina H2o scat-
ta il piano di sicurezza nel mette-
re a riparo tutti i nuotatori. Quel-
la che era stata una tranquilla 
giornata di Carnevale ha rischia-
to di finire in tragedia: alle 15.15 
di ieri, quando si è verificata la 
tromba d’aria, infatti, le struttu-
re  erano tutte  aperte.  Il  muro  
esterno che  costeggia  l’istituto  
scolastico e si affaccia su via dei 
Cappuccini, è crollato nella par-
te che confina con i campi da cal-
cio del centro sportivo e si è let-
teralmente sbriciolato. I pali del-
la pubblica illuminazione sono 
stati tranciati ed i cavi sono finiti 
in strada dove, intanto, si è crea-
to un blocco d’auto dovuto an-
che  al  fuggi-fuggi  generale  di  
molti genitori che, presi dal pa-
nico, hanno lasciato incustodite 
le proprie auto. 

Molti  danni  anche alle  auto  
parcheggiate con vetri infranti e 
specchietti staccati e volati via. 
La risposta delle forze dell’ordi-
ne  e  dell’amministrazione  co-

munale è stata immediata. Sul 
posto sono arrivati Polizia muni-
cipale  e  Protezione  civile,  che  
hanno interdetto l’area, i Vigili 
del fuoco di Marcianise che han-
no messo in sicurezza la zona ed 
effettuato  sopralluoghi  con  il  
sindaco di Aversa, Franco Mata-
cena, accompagnato dalla consi-
gliera Federica Turco e dal vice 
sindaco Alfonso Oliva e l’asses-
sore  all’Urbanistica  Francesco  
Di Palma: «Sono stati quaranta 
secondi che hanno lasciato se-
gni  evidenti  –  ha  dichiarato  il  
primo cittadino normanno rife-
rendosi all’area di via dei Cap-
puccini – e anche a qualche albe-
ro caduto in altre zone della cit-
tà». In via Raffaello, infatti, uno 

è caduto su un cancello. In via 
Belvedere stessa scena con un 
tetto di un’abitazione volato via. 

In via D’Acquisto, invece, al-
cuni cartelloni pubblicitari sono 
caduti,  così  come  un  palo  nei  
pressi del palazzetto dello Sport. 
La macchina amministrativa si 
è  subito mossa:  «Al  verificarsi  
dell’evento  –  ha  confermato  –  
Matacena - ho disposto la chiu-
sura dei parchi cittadini per una 
questione di sicurezza. Non pos-
siamo dare una risposta sempli-
ce su come prevenire eventi im-
provvisi  come questi  ma  biso-
gna essere attenti e fare preven-
zione, perché quando ci sono si-
tuazioni d’allarme è opportuno 
procedere con misure rivolte al-
la sicurezza delle persone». 

Nel pomeriggio di ieri,  dopo 
una prima messa in sicurezza e 
il sopralluogo anche dei tecnici 
di una delle compagnie elettri-
che, le strutture di via dei Cap-
puccini sono state evacuate in si-
curezza. Fino a sera, la zona è ri-
masta interdetta per la presenza 
dei tecnici e delle forze dell’ordi-
ne al lavoro per lo sgombero e i 
sopralluoghi  necessari.  Nella  
giornata di oggi l’Istituto Scola-
stico «La Sala», il centro sporti-
vo  «Lo  Zodiaco»  e  la  piscina  
«H2o»saranno  regolarmente  
aperti.
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Tina Cioffo

Aggressione violenta ed immoti-
vata con bastoni  e  sassi  tanto 
grossi da uccidere. Ieri nel tardo 
pomeriggio a Casapesenna ci so-
no state scene tipiche del peg-
gior Far West. Ad essere presi di 
mira una decina di ragazzi della 
comunità alloggio per minori in 
area penale “Mettiamoci in gio-
co” che ha sede in un bene confi-
scato in via Genova. Tutto sareb-
be  cominciato  in  strada,  nei  
pressi di un bar, dove i giovani 
accompagnati da due educatrici 
erano  usciti  per  prendere  dei  
dolci di carnevali. All’angolo c’e-
ra però una banda di balordi, al-
cuni in maschera e altri senza, 
che stava già prendendo di mira 

alcuni passanti con uova e aran-
ce, lanciandole contro le auto.

Ad un certo punto però, dalle 
uova sono passati ai bastoni tra-
sformando quello che già era un 
condannabile  ed incomprensi-
bile scherzo in un agguato. I gio-
vani e le educatrici, secondo la 
ricostruzione  dei  carabinieri  
della  Compagnia  di  Casal  di  
Principe al comando del capita-
no  Marco  Busetto,  sarebbero  
stati minacciati ed inseguiti fin 
dentro i locali del bene confisca-
to. Intimiditi  ed invitati  a non 
uscire  se  non  volevano essere  
picchiati,  si  sarebbero allonta-
nati solo perché alcuni vicini di 
casa della Comunità li avrebbe 
messi in fuga. Un ragazzo della 
“Mettiamoci in gioco”, secondo 

Salvatore Leccia presidente del-
la cooperativa sociale Autono-
my Onlus che ha in gestione il 
bene, sarebbe stato colpito ai te-
sticoli tanto da costringerlo a ri-
correre alle cure sanitarie. 

Cure che in un primo momen-
to erano sembrate non necessa-
rie ma ieri sera un’ambulanza 
chiamata dagli  operatori  della  

Comunità lo ha poi trasportato 
in ospedale. Un video registrato 
all’esterno del  bene confiscato 
mostra i bastoni e grossi pezzi 
di  calcinacci,  evidentemente  
materiali  di  risulta  presi  per  
strada, che sarebbero stati uti-
lizzati per l’aggressione. 

Si spera ora che le telecamere 
di  videosorveglianza  possano  
aiutare i militari ad indentifica-
re  gli  aggressori  e  a  chiarire  
ogni dettaglio della vicenda. La 
villa nella quale ha sede la Co-
munità è stata confiscata a Sal-
vatore Nobis alias “Scintilla” del 
clan dei Casalesi e fedelissimo 
del camorrista ergastolano Mi-
chele Zagaria. È una Comunità 
attrezzata per poter ospitare ot-
to  minori,  iscritta  nell’elenco  

aperto delle  strutture residen-
ziali  per  minorenni  e  giovani  
adulti in rapporto di collabora-
zione con il Centro per la Giusti-
zia Minorile e di Comunità per 
la Campania. Stamattina, alcu-
ne associazioni di volontariato 
hanno già annunciato che faran-
no visita a Leccia e ai suoi ragaz-
zi  per  manifestare ferma vici-
nanza. Si attende di capire per 
quale motivo dei giovani abbia-
no voluto sporcare l’allegria del 

Carnevale con metodi criminali 
che nulla hanno a che vedere  
con la festa.  Azioni che fanno 
pensare all’assoluta mancanza 
di senso della giustizia e anche 
su questo sarà necessario inter-
rogarsi per tentar di capire cosa 
impedisca il riscatto vero e pie-
no di un territorio che non ha bi-
sogno di  festeggiare a suon di 
spranghe. 
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Tromba d’aria sulla città
paura e danni in 40 secondi

I DANNI
In alto da 
sinistra 
il muro 
crollato; 
i tecnici
con il 
sindaco
Matacena;
la 
guardiola
del 
parking
del centro 
sportivo
Lo Zodiaco
e alberi 
caduti

Castel Volturno
Vincenzo Ammaliato

Le mareggiate sono ormai una 
costante sulla costa domiziana. 
Dall’inizio  dell’anno  si  susse-
guono quasi  quotidianamente  
e, a ogni nuovo passaggio, al lo-
ro  ritiro  lasciano  macerie  e  
sconforto tra cittadini e opera-
tori turistici che vivono e lavo-
rano a  ridosso della  spiaggia.  
La scorsa notte, nella località di 
Bagnara, tra le più colpite dal 
maltempo insieme alla zona op-
posta di Ischitella, nel territorio 
di Castel Volturno, si sono regi-
strati nuovi crolli di abitazioni 
che,  a  causa dell’erosione  co-
stiera, si trovano ormai di fatto 

in acqua. Per fortuna si tratta di 
villini non più abitati. 
«Lo erano, però, fino alla scorsa 
stagione estiva, qui c’erano fa-
miglie che hanno trascorso le 
vacanze  del  2025»,  sottolinea  
Bruno D’Alessandro, residente 
e  componente  dell’associazio-
ne territoriale “Bagnara che vi-
ve”. 
Le sue parole sono cariche di 

amarezza  soprattutto  quando  
fa il punto sui danni: «Negli ulti-
mi giorni tre villini sono stati 
raggiunti  per  la  prima  volta  
dall’acqua e hanno subito crolli 
parziali.  Le due abitazioni già 
inondate a inizio gennaio, inve-
ce, sono ormai crollate del tut-
to». 
D’Alessandro evidenzia inoltre 
che le case oggi lambite dal ma-
re, pur edificate in maniera irre-
golare  su  area  demaniale,  al  
momento della loro costruzio-
ne  distavano  circa  300  metri  
dalla riva.  «Adesso la linea di 
costa è a 50 metri dalle nostre 
abitazioni, realizzate su terre-
no edificabile e con regolari atti 
notarili. Quanto tempo passerà 
prima che il mare inghiotta an-
che le nostre?», si chiede. 

I residenti di Bagnara chiedono 
certezze sulle opere di difesa co-
stiera annunciate da politici lo-
cali e istituzioni centrali da ol-
tre quindici anni, e reiterate a 
ogni tornata elettorale, di qual-
siasi natura. In un comunicato 
diffuso su Facebook lunedì,  il  
sindaco Marrandino aveva anti-
cipato la convocazione di una 
conferenza pubblica per aggior-
nare la cittadinanza sugli inter-
venti previsti. 
Ieri il Partito democratico di Ca-
stel  Volturno ha  reso  noto  di  
aver provveduto ad attivare tut-
ti i propri riferimenti presso la 

Regione Campania per verifica-
re lo stato dei dossier relativi al-
le scogliere necessarie a mitiga-
re l’erosione. Nel frattempo la 
quotidianità  resta  segnata  
dall’emergenza. Il nucleo di vo-
lontari  della  protezione  civile  
di Castel Volturno opera senza 
sosta per sostenere le famiglie 
che non riescono a uscire dalle 
abitazioni a causa dell’acqua al-
ta che invade strade e  cortili,  
fornendo generi di prima neces-
sità. Al momento non si  regi-
strano  situazioni  critiche,  ma  
se il maltempo dovesse persiste-
re il livello di rischio è destinato 
ad aumentare. 
In un nuovo comunicato, diffu-
so poche ore fa, il sindaco ha in-
vitato i cittadini residenti nelle 
zone più esposte ad adottare la 
massima cautela e ha diffuso i 
numeri di telefono da contatta-
re in caso di necessità. Alla gen-
te del posto non resta che alza-
re la testa e guardare costante-
mente al cielo, sperare che non 
cada ulteriore acque e si calmi 
il vento.
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POMERIGGIO DI TERRORE
PER GLI OSPITI
DEL CENTRO, UN RAGAZZO
PORTATO IN OSPEDALE
INDAGANO I CARABINIERI
FILMATI AL VAGLIO

L’ARMA I carabinieri indagano sull’aggressione a minorenni

Minorenni della comunità alloggio
minacciati, inseguiti e aggrediti 

`Poco dopo le 15 colpita la zona sud
tra via Belvedere e l’Ippodromo

`Scuola, cede muro esterno. Caduti alberi
Matacena: «Bisogna dare subito risposte»

I RESIDENTI CHIEDONO
CERTEZZE SULLE OPERE
DI DIFESA ANNUNCIATE
IL PD ATTIVO IN REGIONE
PER VERIFICARE DOSSIER
MARRANDINO: CAUTELA

IL MALTEMPO I Danni sulla costa

Mareggiate, altri crolli nei villini abusivi
Sos Bagnara: acqua a ridosso del centro

LA SOLIDARIETÀ

Aversa

Associazioni di volontari
andranno a far visita
ai ragazzi nella struttura
di via Genova

Casapesenna


